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LOTTO UNICO 

E’ formato dalla piena proprietà dal locale oggetto della concessione edilizia 56 del 1990 

destinato “al servizio della ristorazione” ed utilizzato dagli esecutati come ristorante, 

dell’annessa cucina al piano scantinato e dal lastrico solare sovrastante e una porzione di 

strada sterrata di penetrazione a lotti interclusi 

Catastalmente è individuato dai sub 4 e 5 e dai beni comuni non censibili sub 2 e sub 1 

della particella 389 e dalla particella 390, in zona omogenea “E1” verde agricolo. 

Ubicazione Foglio P.lla sub 
Zona 

Censuaria 
Categoria Rendita 

Sciacca, 

Via 

Basilicata 

Piano T – 

1SS 

138 389 4 1 D/8  
  

€ 4.669,76 

Sciacca, 

Via 

Basilicata 

Piano 1 

138 389 5 1 F/5 --------- 

Sciacca, 

Via 

Basilicata 

Piano T 

138 389 3 1 F/4  

 

Foglio P.lla Qualità Classe 
Superficie m2  

ha are ca 
Reddito Domenicale Reddito Agrario 

138 390 Seminativo 5 02 45   € 0,38  0,10 

 

Immobile destinato ad attività artigianale che si sviluppa su due livelli il primo livello è 

parzialmente interrato e quello più alto è rialzato rispetto al piano di campagna di circa 

1,5 mt e vi si accede attraverso una scalinata. La superficie è di circa 373 mq a livello. 

Al livello più alto si trovano la sala di ristorazione, comprensiva di cucina e servizi 

igienici e al livello inferiore, le cucine con annessa dispensa e le aree che saranno oggetto 

di messa in pristino attualmente utilizzate come magazzino, abitazione e locale pizzeria  

Il fabbricato è urbanisticamente difforme e, dopo la vendita, dovrà essere presentata una 

pratica edile per ottenere il condono edilizio, previo il pagamento delle oblazioni e la 

rimessa in pristino di ciò che non può essere oggetto di sanatoria, il sub 3, attualmente 

occupato al piano terra da una abitazione, un magazzino e un locale una volta adibito a 

pizzeria 

Attualmente i subalterni catastali sono annotati e correttamente identificati nell’elaborato 

planimetrico, vanno però corretti gli identificativi dei BCNC che non hanno intestazione 

propria, inoltre va cambiata la destinazione d’uso catastale da commerciale ad artigianale 

All’unità immobiliare si accede direttamente dalla Via Basilicata senza cancelli o 

interdizioni.  

L’immobile risulta occupato dagli esecutati. 

L’immobile è privo di attestato di prestazione energetico 



 

L’importo a base d’asta è stato decurtato delle somme necessarie al pagamento delle 

oblazioni della sanatoria e del costo della messa in pristino. 

IMPORTO A BASE D’ASTA: € 243.475,02 

(duecentoquarantatremilaquattrocentosettantacinque,02 Euro) 
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Tribunale di Sciacca 

Procedura esecutiva n. 40/1999 R.G. Es 
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Soggetto A e Soggetto B 

 

In data 28.09.2021, il sottoscritto Architetto Francesco Fiorino, viene nominato quale esperto 

per la stima dei beni pignorati dalla Dott.ssa Valentina Del Rio, nell’ambito della procedura 

esecutiva n 40/1999 promossa da Soc. Cop srl BANCA POPOLARE SANT’ANGELO a cui è 

subentrata la IRFIS FINSICILIA contro (soggetto A) e (soggetto B). Una volta ricevuto a 

mezzo pec il DECRETO DI NOMINA DELL’ESPERTO PER LA STIMA DEI BENI 

PIGNORATI E DI FISSAZIONE DELL’UDIENZA EX ART. 569. C.P.C., il sottoscritto 

prestava giuramento per via telematica mediante sottoscrizione con firma digitale del verbale di 

accettazione dell’incarico, depositandolo nel fascicolo telematico in data 11.10.2023 

Individuazione esatta del bene oggetto di pignoramento. 

La presente relazione ad integrazione della perizia già depositata riguardante la 

particella 390 del foglio di mappa 138 del comune di Sciacca, per un’estensione di 245 

mq, omessa per una semplice svista. 

Per ottenere il volume necessario alla realizzazione del fabbricato di cui alla 

concessione edilizia n. 56 del 1990,  è stata usata la cubatura appartenente alla particella 

390 ed alla 389, oggetto della perizia già depositata, anche se poi il fabbricato verrà 

concentrato nella sola p.lla 389. 

Prima del rilascio della concessione edilizia il Soggetto A e il Soggetto B  sottoscrivono 

uno schema di convenzione che è stato approvato dalla giunta municipale con il n. 434 

del 11.04.1991 e il conseguente atto unilaterale d’obbligo n. 012782 del 25.06.1991, in 

cui si impegnano a cedere la particella 390 per complessivi 245 mq per la realizzazione 

delle opere di urbanizzazione primaria della zona. La cessione doveva avvenire a 

semplice richiesta del comune di Sciacca e prima del rilascio del certificato di 

agibilità/abitabilità, eventualità che non si sono mai concretizzate. 

Gli obblighi assunti con la convenzione si estendono anche a nuovi eventuali 

proprietari. 

La particella 390 ricadeva interamente in quella che allora era la viabilità prevista, 

stabilita dal Piano particolareggiato di contrada Isabella, come attestato dal certificato di 

destinazione urbanistica del 21.01.1988 allegato all’atto di compravendita del terreno, 

oggi invece rientra nella zona omogenea “E1” Aree agricole come da certificato di 

destinazione d’uso n 25447 del 02.05.2024. 

La particella 390 è quindi priva di cubatura residua e potrebbe essere immediatamente 

richiesta dal comune di Sciacca agli attuali proprietari senza che questi si possono 

oppure o rifiutare in nessun modo. 



La particella 389 e la 390 formano un insieme inscindibile, per la convenzione firmata 

nell’ambito del rilascio della concessione edilizia n. 56, ed è solo per una malaugurata 

svista che non è stata inserita nella perizia già depositata. 

Il suo valore, tuttavia è ininfluente ai fini della stima, per le ridotte dimensioni, per la 

cubatura già asservita al fabbricato già realizzato, per il suo essere di fatto, strada di 

penetrazione, non asfaltata, a lotti di proprietà terza che altrimenti risulterebbero 

interclusi. 

 

Ribera 02.05.2024     L’ ESPERTO PER LA STIMA 

 DEI BENI PIGNORATI 


